
 
 
 

LA FARFALLA CHE IMPARÒ A VOLARE 

 
C’era una volta la farfalla Milla che viveva in un prato pieno di fiori dai 

mille colori. 

 

Tutte le mattine Milla andava alla scuola di volo insieme  alle altre 

farfalline e farfallette. 

 

Mentre le sue amiche già iniziavano a svolazzare allegramente da un 

fiore all’altro, Milla, nonostante tutto il suo impegno, non ce la faceva 

proprio! 

 

Aveva in mente solo la sua mamma che da qualche tempo era molto 

pensierosa. 

 

Una sera, mentre si rigirava nel suo lettino, preoccupata ed infelice, 

decise di andare a chiedere aiuto al Gufo Saggio che abitava nel 

Grande Bosco. 

 

Uscì senza far rumore e, accompagnata dalle lucciole  che le 

illuminavano la strada, si avviò verso la quercia dove viveva il Gufo 

Saggio. 

 

Quando la vide arrivare, il Gufo inforcò gli occhiali e con dolcezza le 

chiese: “Ciao, Milla, cosa fai in giro a quest’ora?” 

Milla gli raccontò tutta la storia e il Gufo Saggio la invitò ad entrare 

nella sua casa. Milla rimase  stupita nel vedere sugli scaffali impolverati 

tanti rotoli: erano le mappe di volo di tutte le farfalle che vivevano nel 

prato. 

 



Da un ripiano il Gufo Saggio  prese la mappa di Milla dove era 

disegnata la sua storia. 

 

Milla rimase stupefatta quando scoprì che sulla mappa c’erano 

segnati tutti i suoi tentativi di volo fino a quello che l’aveva portata dal 

Gufo Saggio. 

A questo punto dalla mappa cadde, lontano dall’albero, un fiore 

coloratissimo e profumato. 

 

Milla aveva paura ad allontanarsi per volare verso il fiore, ma il 

desiderio di raggiungerlo diede una grande forza alle sue ali. 

 

Raddrizzò le antenne e con coraggio spiccò il volo e si posò sul suo 

fiore. 

 

“Cara Milla”, le disse il Gufo Saggio “sei stata proprio brava, avevi 

paura di non poter volare senza mamma …, adesso potrai conoscere i 

prati con i fiori dai mille colori e dai cento profumi”. 

 

Con questa nuova certezza la farfalla tornò nel suo lettino e dormì 

tranquilla. Quando la mamma, il mattino dopo, vide la sua Milla che 

volteggiava nel prato, si ricordò, felice, di quando anche lei una notte 

era andata a trovare il Gufo Saggio che le aveva regalato un fiore 

colorato. 

 

Si avvicinò a Milla e insieme  volarono allegramente nel prato 

illuminato dal sole. 


